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Direzione Nazionale
CARC - Direzione Nazionale


Urgente - appello alla solidarietà e alla mobilitazione
Martedì 6 dicembre 2009 - La questura di Napoli ha arrestato alcuni compagni e compagne del Sindacato Lavoratori in Lotta (SLL) e del P-CARC.
Domani mattina (7 ottobre) saranno processati per direttissima.
Facciamo appello ai lavoratori, agli operai, agli antifascisti, ai comunisti e ai democratici per una mobilitazione urgente in solidarietà!
Da mesi la classe operaia del nostro paese, i lavoratori e le masse popolari si stanno mobilitando per non pagare la crisi dei padroni. Occupazioni di fabbriche, presidi, cortei, proteste si susseguono ogni giorno. E' una mobilitazione vasta e capillare che comprende i lavoratori di ogni settore e di ogni comparto, studenti, immigrati, donne, disoccupati. 

Ad agosto gli operai della INNSE hanno dimostrato che si può lottare e si può vincere e con la loro vittoria e con il loro esempio hanno dato nuova forza, determinazione e coraggio alle centinaia di migliaia di lavoratori che stanno perdendo o hanno perso il posto di lavoro.

Dalle multe...
La magistratura di Milano ha voluto punire i lavoratori della INNSE e a seguito delle mobilitazioni di agosto ha inflitto multe per decine di migliaia di euro a chi ha preso parte a quella lotta. 

Questa è la prima rappresaglia che i padroni conducono contro la campagna d'autunno per la difesa dei posti di lavoro. 

...agli arresti
Il 6 ottobre a Napoli i disoccupati in presidio sono stati duramente caricati dalla celere perchè protestavano contro gli imbrogli dell'amministrazione provinciale [vedi comunicato del Sindacato Lavoratori in Lotta, allegato a questo comunicato]. Dieci disoccupati sono stati fermati, tre dei quali trattenuti saranno processati mercoledì 7 ottobre per direttissima.

Denunciamo l'atteggiamento intimidatorio, persecutorio e repressivo della Questura di Napoli: hanno fatto a Napoli le prove generali di ciò che i padroni li chiameranno a fare per contenere, reprimere e spezzare la mobilitazione operaia e popolare in tutta Italia. 

La lotta per il lavoro, la dignità e l'emancipazione non si processa!!!
Libertà per Agnese, Salvatore e Raffaella!!

Facciamo appello agli operai, ai lavoratori, alle masse popolari in lotta affinché in occasione del processo per direttissima si sviluppi la solidarietà nei confronti dei compagni e delle compagne accusati di resistenza e oltraggio a pubblico ufficiale.

A chi può essere presente:

Napoli, ore 9:00 manifestazione di solidarietà e per l'immediata liberazione dei compagni e delle compagne - concentramento a piazza Mancini.
A chi non può essere presente facciamo appello affinché prenda posizione individualmente o coinvolgendo l'organismo a cui appartiene:

· con presidi di solidarietà

· con striscioni di solidarietà ovunque ci siano mobilitazioni in corso

· con comunicati, volantini e prese di posizione pubbliche

· mandando fax di protesta allo 081.58.01.930 [libertà per Agnese, Salvatore e Raffaella] e telefonando alla questura di Napoli allo 081.79.41.111 per accertarsi delle condizioni dei compagni arrestati ed esigere la loro immediata liberazione

La mobilitazione popolare si rafforza quanto più si rafforza la solidarietà di classe. 

La repressione si indebolisce quanto più trova una risposta compatta e decisa. 

Il lavoro è un diritto!
Nessuna azienda deve essere chiusa!
Nessun lavoratore deve essere licenziato!
A ogni adulto un lavoro dignitoso!
Lottare è legittimo, anche se per i padroni è illegale!
Che ogni iniziativa di solidarietà ai compagni napoletani, sia occasione di solidarietà ai lavoratori della Alstom di Colleferro (RM) che da questa mattina impediscono ai dirigenti aziendali di lasciare la fabbrica dopo che hanno comunicato ai lavoratori l'imminente chiusura dello stabilimento; agli operai dell'Adelchi, che oggi si sono barricati nel capannone con taniche di benzina e minacciando di darsi fuoco e a tutti gli operai che stanno lottando e occupando le fabbriche per difendere il posto di lavoro.
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